
Letture della 14° domenica del tempo ordinario A 
1a lettura: Zaccaria 9,9-10; 
2a lettura: lettera ai Romani 8, 9.11-13; 
Vangelo: Matteo 11, 25-30. 

 

Dicono gli studiosi del Vangelo che questa preghiera di 
ringraziamento Gesù l’abbia innalzata al Padre in un momento in cui 
sperimentava l’insuccesso della sua predicazione: le folle erano sì 
entusiaste di lui, ma la classe dirigente alla quale Gesù si rivolgeva 
per attuare il Regno di Dio, non solo gli girava le spalle, ma 
cominciava addirittura a fargli opposizione dura e rabbiosa. 

Abituati come siamo a pensare a Gesù vero Dio, facciamo forse 
un po’ di fatica a immaginarcelo “deluso”, a contatto con le cose che 
vanno in modo diverso da come pensava e si aspettava, eppure fa 
parte dell’umanità di Gesù, del suo essere vero uomo, con tutto ciò 
che questo comporta, anche il fare i conti con una realtà diversa dai 
propri sogni e dalle proprie aspirazioni. 

Gesù ha fatto la stessa fatica che facciamo noi quando ci tocca 
accettare e convivere con situazioni diverse da quelle che ci 
aspettavamo. E questo ci può succedere in famiglia, nel lavoro, con 
le persone che ci circondano. 

E ci insegna a ringraziare il Padre anche quando le cose non 
vanno come vorremmo noi, ma come vuole Lui. 
 

Solidarietà. 
Al fondo di solidarietà, denominato “InFondo Speranza”, istituito 

coi proventi che la diocesi attinge all’8 per mille, può contribuire chiunque 
lo desideri con un’offerta, che servirà a venire incontro a situazioni di 
bisogno grave nelle nostre comunità. 

Per saperne di più: Vita Trentina di questa settimana a pag. 13. 
Chi volesse contribuire può usare queste coordinate bancarie: 

Intesa San Paolo IBAN: IT50 H030 6901 8560 0001 1881 174 

 
 Ritorna la denuncia dei redditi ... 

nell’apposita casella del 5 per mille poni la tua firma e indica il 
CODICE FISCALE dell’Associazione Tandem di Ravina Romagnano: 

96067270221 
(tale scelta non è alternativa all’8 per mille ma è una opportunità in più) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

 
5€ in più oggi, 50€ in meno domani (o forse anche 500)! 
 

Sono sicuro che tutti siamo stati scossi dalla scoperta della 
banda “Canova regna” e del giro di droga che alimentava, e 
soprattutto ci stupisce la disponibilità di denaro da parte di 
giovanissimi (qualcuno spendeva anche 500 euro a settimana). 

La prima domanda che salta in testa è dove lo trovavano 
tanto denaro quei minorenni? Domanda che se ne tira dietro tante 
altre… 

Alla fine ci si chiede: come si può prevenire, come educare i 
ragazzi a evitare queste cose? 

E rifletto sulla tradizione cristiana che ha sempre insistito sul 
valore educativo della generosità-solidarietà: insegnare a 
condividere anche il proprio denaro fin da piccoli, è una specie di 
buon vaccino per evitare spese superflue o addirittura dannose da 
grandi: in altre parole: dai 5 euro al povero oggi ed eviterai di 
darne 50 o 500 allo spacciatore domani… 

Così ci si prepara a diventare persone che danno il proprio 
aiuto alla povera gente invece che alle mafie dello spaccio. 

La tradizione cristiana, ripeto, l’ha sempre proposto come un 
ottimo metodo educativo. L’unica difficoltà di questo metodo 
potrebbe essere il fatto che oggi sembrano farsi sempre più rari i 
genitori che lo praticano loro per primi e di conseguenza sono in 
grado di insegnarlo. O no? 

 

Un caro saluto. don Gianni. 
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Intenzioni delle messe della settimana. 
Domenica 5: Weiss Sergio, Angela Zambanini, Mario 

Casagrande, Quirino e Cristina Ferrari, 
Anniversario Matrimonio Rina e Remo; 

Lunedì 6: Pio Giovannini; 
Martedì 7: Antonio Fellin; 
Mercoledì 8 ore 20,00:Giuseppe Zanella; 
Giovedì 9: Natalia e Giovanni; 
Venerdì 10: Ida Ferrari; 
Sabato 11: Maria e Francesco; 
Domenica 12: Rino e Lina Coser, Severino Baldo. 
 

Battesimo. 
Domenica 12 celebreremo a Ravina il battesimo di  

Giulia Tasin. 
 

Echi del consiglio pastorale. 
 

La riunione si apre con la lettura del brano di Vangelo in cui 
Matteo narra della tempesta sul lago, dove i discepoli svegliano 
impauriti Gesù che se ne sta dormendo tranquillamente e poi ordina al 
vento di tacere e al mare di placarsi, suscitando il loro stupore. Don 
Gianni commenta dicendo che avere dubbi è normale, ma la paura non 
ci deve sopraffare. 

Poi il consiglio ha brevemente discusso la lettera inviata alla 
diocesi dal vescovo Tisi, dove si affronta il tema degli effetti 
dell’epidemia sulla comunità. Il parroco sottolinea alcuni passaggi del 
documento e li integra con quanto emerso da un incontro tra lo stesso 
vescovo e i parroci della zona di Trento. Il vescovo è prudente sulle 
questioni sociali e ha testimoniato che in alcune zone del Trentino 
l’emergenza è stata avvertita in maniera intensa, ma si è detto sereno sul 
piano ecclesiale. Ha inoltre giudicato in modo positivo l’esperienza delle 
celebrazioni trasmesse via streaming. Don Lauro insiste su un concetto 
che ha a cuore: anche quando siamo sofferenti non ci dobbiamo 
dimenticare degli altri, che magari soffrono di più di noi e ci invita a non 
disperdere il bagaglio di solidarietà dimostrato nelle fasi più acute 
dell’emergenza. 

Successivamente la discussione ha affrontato l’annoso tema della 
perdita della fede nelle nostre comunità, che neppure una situazione di 

pericolo come quella che abbiamo affrontato (e che perdura ancora) è 
riuscita a smuovere. Una prima considerazione sottolinea il fatto che 
non riusciamo a far uscire Gesù dalle chiese. 

Si argomenta che il nocciolo della questione è far capire ai ragazzi 
che l’Eucaristia è veramente il corpo di Cristo e che dobbiamo insistere 
con i più giovani perché il cuore degli adulti si è indurito 
irrimediabilmente ed è difficile rivolgersi a loro, mentre è ancora 
possibile coinvolgerli se trascinati dall’entusiasmo dei figli. 

Ancora si porta ad esempio quanto accaduto nel bergamasco dove 
neppure dieci pagine di necrologi sui quotidiani locali hanno spinto la 
gente ad interrogarsi sulla dimensione soprannaturale della propria 
esistenza. 

C’è veramente bisogno di testimoni convinti e una catechista ha 
ricordato i benefìci dell’incontro tra i ragazzi e le suore della Comunità 
di San Nicolò, indicandolo come esempio da seguire nella catechesi dei 
più giovani. A proposito delle suore di San Nicolò domenica scorsa 
hanno comunicato ufficialmente alla comunità di Ravina la loro 
imminente partenza per Ravenna. 

Un consigliere non è potuto intervenire di persona, ma ha 
indirizzato un messaggio al Consiglio dove invita a superare la 
sensazione di sentirci inutili partecipando alle nostre riunioni e propone 
un’esperienza di incontro con il Signore nella preghiera come momento 
indispensabile per costruire una comunità viva. 

Si è ricordato come le prove siano un modo con cui il Signore 
misura la nostra fedeltà. 

Sul piano pratico una catechista suggerisce di iniziare in anticipo 
rispetto agli altri anni la catechesi e di convocare i catechisti magari già 
in settembre. 

Ad agosto e settembre sarà possibile organizzare di nuovo le 
processioni per le vie del paese (quarta d’agosto a Ravina e seconda di 
settembre a Romagnano). 

Pur tra le difficoltà riparte l’attività della Caritas parrocchiale, per 
il momento limitata alla distribuzione del prodotto secco (per il fresco 
bisognerà pazientare ancora). Nel frattempo sono stati allacciati contatti 
telefonici per fare il punto della situazione con le persone che 
beneficiavano dell’assistenza. 

Non vi sono ancora date stabilite per le celebrazioni della Prima 
Comunione e della Cresima, tuttavia don Gianni ci esorta ad andare oltre 
le mere questioni di calendario per sentirci sempre più comunità. 


